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I.D. n. 120 

in data 20/06/2016 

 
 

 

Verbale di Seduta 
DEL CONSIGLIO COMUNALE DI REGGIO EMILIA 

 

 

L'anno  duemilasedici  addì  20 - venti -  del mese di  giugno  alle ore  16:20  nella sala 
consiliare, ritualmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale. 
 
Alla Votazione del seguente oggetto: 
 
ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2002/49/CE RELATIVA ALLA DETERMINAZIONE 
E GESTIONE DEL RUMORE AMBIENTALE E DEL DLGS 194/2006 – PIANO DI 
AZIONE DELL'AGGLOMERATO DI REGGIO EMILIA - ADOZIONE 
 
 

 F C A  F C A 

VECCHI Luca Si   RUBERTELLI Cinzia    

AGUZZOLI Claudia Dana    SACCARDI Pierluigi Si   

BASSI Claudio    SCARPINO Salvatore Si   

BELLENTANI Cesare 
Antonio 

   SORAGNI Paola Si   

BERTUCCI Gianni Si   VACCARI Norberto Si   

CACCAVO Nicolas   Si VERGALLI Christian Si   

CAMPIOLI Giorgio Si   VINCI Gianluca    

CANTAMESSI Ivan        

CANTERGIANI Gianluca        

CAPELLI Andrea Si       

CASELLI Emanuela Si       

CIGARINI Angelo Si       

DAVOLI Emilia Si       

DE FRANCO Lanfranco Si       

DE LUCIA Dario Si       

FRANCESCHINI Federica        ----- Assessori -----     Presenti 

GUATTERI Alessandra Si   SASSI Matteo No 

INCERTI Silvia    CURIONI Raffaella No 

LUSENTI Lucia Si   FORACCHIA Serena No 

MANGHI Maura Si   MARAMOTTI Natalia No 

MARCHI Daniele Si   MONTANARI Valeria No 

MONTANARI Federico Si   NOTARI Francesco No 

MORELLI Mariachiara Si   PRATISSOLI Alex No 

PAGLIANI Giuseppe   Si TUTINO Mirko Si 

PAVARINI Roberta      

RIVETTI Teresa        

 
Consiglieri Presenti:  22 Assessori presenti: 1 
 Favorevoli: 20 
 Contrari:  0 
 Astenuti:  2 
 
Presiede: CASELLI Emanuela 
 
Vice-Segretario Generale: BEVILACQUA Alberto

 



 

 
 

I.D. n. 120  IN DATA 20/06/2016 
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 

- la Direttiva Comunitaria 2002/49/CE, relativa alla determinazione e alla gestione del 
rumore ambientale, ha introdotto nuove definizioni e nuovi descrittori acustici ai fini della 
prevenzione e riduzione degli effetti nocivi dell'esposizione al rumore ambientale della 
popolazione; 

- il Dlgs 194/2005 recante “Attuazione della Direttiva 2002/49/CE relativa alla 
determinazione del rumore ambientale” prevede: 

a) l'elaborazione della mappe acustiche e delle mappe acustiche strategiche per 
determinare quale sia l'esposizione al rumore ambientale; 

b) l'elaborazione e l'adozione di piani di azione volti ad evitare e a ridurre il rumore 
ambientale laddove necessario, nonché ad evitare aumenti del rumore nelle zone 
silenziose; 

c) l'informazione e la partecipazione del pubblico in merito al rumore ambientale ed ai relativi 
effetti. 

 

Considerato che: 

 

- l'art. 4 del Dlgs 194/2005 stabilisce l'obbligo per le autorità individuate dalla Regione di 
elaborare, tenuto conto dei risultati delle mappe acustiche strategiche, i piani di azione; 

- con nota n. 225431 del 01/10/2008, il Servizio Risanamento Atmosferico, Acustico ed 
Elettromagnetico della Regione Emilia Romagna ha preliminarmente comunicato ai Comuni 
di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Ferrara, Ravenna, Forlì e Rimini, la 
designazione ad Autorità Competenti per i rispettivi agglomerati, coincidenti con il territorio 
comunale, per l'elaborazione delle mappe acustiche strategiche e dei piani di azione; 

- con DGR 1396/2013 la Regione Emilia Romagna ha approvato, al fine di condividere a 
livello regionale un'unica metodologia per l'elaborazione degli strumenti, le “Linee Guida per 
l'elaborazione dei Piani di Azione relativi alle strade provinciali e agli agglomerati della 
Regione Emilia Romagna”. 

 

Visto che: 

 

- con deliberazione di Giunta Comunale nr. 95 del 30/04/2014 è stata approvata e 
successivamente trasmessa alla Regione Emilia Romagna, ai sensi del Dlgs 194/2005, la 
Mappatura Acustica Strategica dell'agglomerato di Reggio Emilia. 

 



 

 

 

 

Considerato che: 

 

- per quanto attiene alla verifica di assoggettabilità a VAS dei piani di azione, il Servizio 
Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale della Regione Emilia Romagna, 
con nota del 04/06/2013, ha espresso parere di esenzione in merito. 

 

Preso atto che: 

 

- al fine di assicurare l'informazione e la consultazione da parte del pubblico, gli uffici hanno 
avviato nel dicembre 2015 un percorso di partecipazione, con incontri pubblici e con 
raccolta e-mail di note libere e segnalazioni, che ha consentito di raccogliere nr. 55 
contributi scritti da parte di associazioni e singoli cittadini, successivamente riassunti e 
presentati nel corso di un ultimo incontro plenario in data 09/06/2016 insieme alla proposta 
di Piano di Azione; 

- le proposte contenute nel Piano di Azione sono state preventivamente state presentate 
alla competente Commissione Consiliare e sono state preventivamente discusse e 
condivise con tutti gli uffici comunali competenti. 

 

Considerato inoltre che: 

 

- una volta adottato il Piano di Azione, occorre procedere all'informazione e alla raccolta 
delle osservazioni dei privati per un periodo non inferiore ai 45 giorni, così come previsto 
dall'art. 8 del Dlgs 194/2005; 

- il Piano di Azione e le informazioni previste dall'allegato 6 del Dlgs 194/2005 dovranno 
essere inoltrate alla Regione Emilia Romagna per gli adempimenti successivi nei confronti 
del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, nonché dell'Unione 
Europea; 

- il Piano di Azione predisposto dagli uffici comunali, avendo un contenuto preliminare alla 
programmazione delle opere e degli interventi di risanamento nel territorio comunale di 
Reggio Emilia, assume per gli aspetti più operativi (Parte II della Relazione Illustrativa) 
contenuti che possono intendersi equivalenti a quelli previsti per il Piano di Risanamento 
Acustico dall'art. 7 della Legge quadro 447/1995. 

 

Ritenuto  di provvedere, in conformità a quanto fin qui esposto, all'adozione del Piano di 
Azione in oggetto. 

 

Visti  gli allegati pareri: di regolarità tecnica espresso dalla dirigente del Servizio Ambiente; 
di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, in ottemperanza 
all'art. 49 del Dlgs 267/2000. 

 



 

Richiamata  la propria competenza ai sensi dell'art. 42 del Dlgs 267/2000. 

 

Visto l’esito della votazione effettuata con procedimento elettronico indicato nell'allegato 
prospetto. 

 

 

DELIBERA 

 

 di adottare l'allegato Piano di Azione dell'agglomerato di Reggio Emilia ai sensi del 
Dlgs 194/2005, quale strumento ricognitivo ed esplicativo degli interventi 
programmati e da programmare dall'Amministrazione Comunale per il risanamento 
delle principali criticità acustiche riscontrate, costituito dai seguenti elaborati, allegati: 

 R01 - Relazione Illustrativa (non tecnica) 

 R02 – Descrizione metodologica delle elaborazione condotte 

 T01 – Individuazione delle aree critiche (Lden) 

 T02a – Individuazione delle priorità relativamente alla rumorosità stradale giornaliera 

 T02b – Individuazione delle priorità relativamente alla rumorosità stradale notturna 

 T03a – Individuazione delle priorità relativamente alla rumorosità ferroviaria 
giornaliera 

 T03b – Individuazione delle priorità relativamente alla rumorosità ferroviaria notturna; 

 di pubblicare gli elaborati di cui al punto 1. sul sito web del Comune di Reggio Emilia, 
in attuazione di quanto disposto dall'art. 8 del Dlgs 194/2005 e di pubblicare apposito 
Avviso all'Albo Pretorio comunale, dando atto che entro 45 giorni da tale Avviso 
chiunque potrà presentare osservazioni e pareri in forma scritta; 

 di demandare al Servizio Ambiente gli adempimenti conseguenti l'adozione di cui al 
punto 1, ivi compreso l'inoltro del Piano di Azione e delle informazioni previste 
dall'Allegato 6 del D.Lgs 194/2005 ai competenti uffici della Regione Emilia Romagna 
per gli adempimenti successivi nei confronti del Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, nonché dell'Unione Europea; 

  di condizionare la programmazione delle attività di cui all’allegato (R01 del Piano di 
Azione) a quella finanziaria, coerentemente, costituendone vincolo all’attuazione 
operativa. 

 
 
 

Infine il Consiglio, in quanto sussistono particolari motivi d’urgenza, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4°, del Dlgs. 267/2000, dichiara immediatamente eseguibile la suesposta 
deliberazione, come da votazione effettuata con procedimento elettronico indicato 
nell'allegato prospetto.

 

 



Letto, approvato e sottoscritto. 

 
IL  PRESIDENTE del CONSIGLIO COMUNALE 

CASELLI Emanuela 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO IL VICE-SEGRETARIO GENERALE 

CAPELLI Andrea BEVILACQUA Alberto 
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